L’ASPETTATIVA

L'aspettativa e' un periodo prolungato di astensione dal lavoro senza retribuzione ma con la conservazione del posto. Fatto salvo che la concessione dell' aspettativa (nel caso di aspettative per motivazioni personali; vedi sotto) resta facoltà esclusiva del datore di lavoro.

CASI PIU' COMUNI DI ASPETTATIVA

Possono essere casi di pubblico interesse o casi dettati da motivi personali.

Pubblico interesse: sono casi espressamente previsti e regolamentati dalla normativa ordinaria. Intendiamo con ciò: maternità, servizio militare, studio, cariche pubbliche, cariche sindacali, cura per tossicodipendenza, volontariato.

Motivazioni personali: la loro disciplina e' lasciata in genere ai contratti collettivi (CCNL). Nei contratti non sono espressi solo i casi, ma anche le modalità con cui formulare la domanda per usufruirne. Di norma e' richiesta un'anzianità' aziendale minima e vi può accedere una percentuale massima di dipendenti rispetto al totale degli impiegati presso la società. In questi casi il periodo in genere non supera i 12 mesi. 

UN ESEMPIO

la Patria vi ha chiamato. Non perdete il posto di lavoro!!! Come recitano l'art. 77 del DPR 237 del febbraio 1964 (modificato poi dall'art. 22 della Legge 958 del dicembre 1986) la chiamata alle armi per adempiere agli obblighi di leva sospende il rapporto di lavoro per tutto il periodo della ferma e il lavoratore ha il diritto alla conservazione del posto. Questo vale anche per chi intende assolvere gli obblighi di leva volontariamente (sempreche' il fermo non sia superiore a quello normale di leva, ad esempio in corpi speciali), per gli obiettori di coscienza, per chi presta servizio di volontariato civile nei Paesi in via di sviluppo(purché il Ministero della Difesa abbia loro concesso la dispensa dal servizio di leva), e infine per chi viene richiamato sotto le armi. Tra l'altro, il tempo 
passato sotto le armi viene computato agli effetti dell'anzianità di servizio. L'importante e' che entro 30 giorni dalla data del congedo il lavoratore deve riprendere servizio in forza all'azienda. 

UN ALTRO ESEMPIO

Vi e' poi il caso del tossicodipendente. Se il lavoratore intende accedere a un programma terapeutico e riabilitativo (presso le ASL o presso altre strutture, come indica il DPR 309 del 9 ottobre 1990), ha diritto alla conservazione del posto senza assegni (salvo più favorevole disciplina contrattuale), per il tempo in cui la sospensione delle prestazioni lavorative e' dovuta all'esecuzione del trattamento riabilitativo, massimo entro 3 anni (anche frazionati).

